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PARTE UFFICIALE

Il N. 1971 (Serie 2') della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

quente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue :
Art. 1. Sono soggetti a tassa di bollo:
La compra e venditatanto acontanti, quanto

a termine, ferma, a premio, o con riporto, ed
ogni altro atto conforme alle consuetudini com·
merciali, di cui formina oggetto titoli di debito
dello Stato, delle provincie, dei comuni e di al-
tri corpi morali, di azioni, obbligazioni sociali,
e in generale qualunque titolo di analoga na-
tura, sia nazionale, sia estero¡
La compra e vendita a termine sulle merci e-

sulle derrate, contrattata in Borsa.
Vanno esclusi dalla tassa i ricapiti di cambio.
Art 2. La tassa pei contratti a termine men-

zionati nell'articolo precedente si applicherà
nella seguente misura :
Quando il valore reale del titolo contrattato

al corso di Borsa del giorno del contratto non
ecceda lire 10,000 la tassa sarà di . . L. 1

Da lire 10,001 a lire 20,000 . . . . » 2

» 20,001 » 50,000. . . .
» 5

» 50 001 » 100,000. . . .
» 10

» 100,001 » 150,000. . . .
» 15

e aumenterà nella stessa scala di 50,000 in
50,000 lire per le soinme maggiori.
Pei contratti a contanti la tassa sarà la metà

della precedente.
Art. 8. I contratti a termitie dovranno sem-

pre stipularsi col ministero del pubblico media-
tore.
I contratti a contanti potranno conchiudersi

anche direttamente fra i contraenti.
Tanto per gli uni quanto per gli altri si ado-

preranno foglietti o libretti bollati, postiin ven-
dita dall'Amministrazione finanziaria, secondo
le norme che saranno prescritte in un regola-
mento da approvarsi con decreto Ileale.
Il regolamento stabilirà anche i modi per e-

sero tare la vigilanza nelle Borse per l'esecu-
zione della prESente ÏOgge.
Art. 4. I contratti a termine contemplati dalla

presente legge non produrranno alcun effetto
1 gele, quando non s ano stati fatti nella forma
st bilite dell'articolo 3.
Ai contratti a tergline, di che nell'articolo 1

de le. presente legge, e ipulati nelle forme dalla
medesima stabilite, è concessa l'azione in giudi-
zio, anche quando abbiano per oggetto il solo
pagarnento dolie differenze.
La tassa dovrà sempre misurarsi dal prezzo

del titolo coritrattato.
Tcontratti nei quali sissi fatto uso di tin bollo
inšuiiciente avrattne effetto legale limitata-
mente alla somtma massima, a oni corrisponda,
a termini dell'articolo 2, il bollo adoperato.
Art. 4. Le infruieni alla presente legge cou-

messe dai pubblici mediatori saranno putiite
con multa estendibíle a lire 3000, salve le mag-
giori.pene incorse a tenore delle legni penali
generali.
In caso di recidiva i pubblici mediatori incor-

reranno inoltre nella sospensione da tre a sei
mesi, e nil caso di seconda recidiva, nella infer-
dizioné dal loro ufficio.
SítAnno purriti con multa estendibile a lire

1000 i coWtraenti, qdando iwi contratti a con-

tanti, conchinai direttamente fra loro ai sensi
dell'articolo 8, non abbiano fatto uso dei biglietti
bollati.
Art. 6. La presente legge andrà in vigore nel

giorno che sarà fissato con decreto Reale.
Ordiniamo che la presdnte, .munita del si-

gillo.dello Stato, sia inserta nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addì 14 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍ. SINGHETTI.

G. FINALI.

Il N. 1978 (Serie F) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

quente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promul-
ghiamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la maggiore

spesa di lire 79,893 73 da inscriversi al capi-
tolo relativo al traforo del Moncenisio nel bi-

lancio di defiriitiva previsione del Ministero

dei Lavori Pubblici pel 1874.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta

úfficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addì 14 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE
M. MINGHETTI.

S. SPAVENTA.

Il N. 1939 (Serie F) della Raccolta ufßciale
i delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il
' seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo5 dello Statuto fondamentale
del Regno.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione

sarà data alla convenzione fra l'Italia ed il

Messico per la reciproca estradizione dei mal-
fattori, firmata a Messico il di 17 dicembre

1870, e le cui ratifiche vennero ivi scambiate
il dì 30 aprile 1874.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno,
salute;
Un trattato per la estradizione dei malfat-

tori essendo stato conchiuso tra l'Italia e gli
Stati Uniti Messicani, e dai rispettivi Plenipo-
tenziari sottoscritto nella città di Messico addi
diciassette dicembre dell'anno milleottocento-
settanta,
Trattato del tenorë seguente:
Sua Maesta il Re d'Italla da una parte, e

dell'altra gli Stati UnitiMessicani, desiderando
fav<rire nel miglior modo l'Amministrazione
della Giustizia, ed evitare i crimini nei rispet-
tivi loro territori, hanno determinato di con-
chiudere un trattato di estradizione dei malfat-
tori.
A tale effetto hanno nominato i loro rispet-

tivi Plenipotenziati, cioè:
Sua Maestà il Re d'Italia : Il suo Console

generale Carlo Cattaneo, Incaricato d'affari al
Messico, en
il Presidente degli Stati Uniti Messicani: Il suo

Ministro degli Affari Esteri Sebastiano Lerdo
de Tejada.
I quali, dopo aver scatnbiato i loro e pieni po-

teri, hanno convenuto negli articoli seguenti:
Art 1. Convengono gli Stati cont-aonti che

a richiesteed a come di uno di essi si ordinerà
dall'altro che siano consegnati alla Giustizia gli
individui che abbiano cercato asilo o si tro ino
sul suo territorio, e che siano accusati di aver
commesso, nei limiti della. giurisdizione dello
Stato richiedente, alcuno od alcuni dei crim.ni
enumerati nell'articolo seguente.
Art. 2. Saranno consegnati, in base alle di-

sposizioni di questo trattato, gli ind vidui accu-
sati come rei principali, ausiliari o complici di
alcuno od älcuni dei crimini seguenti, cioè:
omitidio volontatio, assassinio, parricidio, infan-
titidio od avvelenamento, mutilazione, ratto
violento, il sequestro di una o più persone colla
forza od inganno, pirateria, incendio, appropria-
zione o peculato di danaro pubblico, e la falsi-
fierzione di moneta, carta moneta, effetti pub-
blici, biglietti di ßanca, lettere di cambio od
atti pubblici.
Art 3. La doraanda per la consegna dei mal-

fattori potra soltanto essere presentata a nome
di ciascuno degli Stati contraenti, per mezzo
degli agenti diplomatici rispettivi, e la estradi-
zione per µrte di ciaschedun paese, potrà solo
essere ordinata dalla suprema autodtà esecutiva
dello stesso.

,
Art. 4. L'estradizione avrà luogo soltanto

' quando il fatto della perpetrazione del crimine

sia accertsto di tal modo che, secondo le leggi
,

del paese ove si trovano gli individui accusati,
' sarebbero legittimamente arrestati e processati
se il crimine si fosse commesso en6ro la sua giu-
risdizione.
Art. 5. In appoggio alla domanda di estradi-

zione, dovranno essere prodotti l'ordine della
autorità competente per l'arresto degli individui
accusati, l'indicazione della natura e gravità dei
fatti, e la constatazione delle informazioni o do-
cumenti su cui si fonda l'accusa.
Tutte le spese dell'arresto o della estradizione

saranno soddisfatte dal Governo a nome del

quale fu fatta la domanda.
Art. 6. L'estradizione non potrà aver luogo:
1° Se gli accusati sono nazionali del paese

ove si trovano, ed al di cui Governo si domanda
la estradizione;

2° Per delitti politici.
Resta ben inteso che, nel caso fosse stata con-

cessa la estradizione per alcuno dei reati enu-
merati nell'articolo secondo, non si potrà prc-
cessare nè punire gli accusati per delitti politici
commessi o non coi crimini pei quali fosse stata
concessa la estradizione.
Art. 7. Concessa la estradizione, non si potra

processare gli accasati per crimini diversi da
quelli che motivarono la concessione; e se nel
corso del processo si imputassero gli accusati
di alcuno degli altri crimini enumerati nell'ar-
ticolo secondo, sarà necessario domandare una
nuova estradizione al Governo che concesse la

prima, senza di che non si potrà iniziare un
nuovo procedimento, nè si potrà prolungare la
detenzione degli accusati per più lungo tempo
dopo che siano stati assolti od abbiano purgata
la sentenza del primo reato.
Art. 8. Le disposizioni del presente trattato

non potranno in nessun modo applicarsi ai cri-
mini enumerati nell'articolo secondo, che siano
stati perpetrati anteriormente alla data dello
scambio delle ratifiche dello stesso.

Art. 9. Il presente trattato continuerà in vi-
gore tanto che non sia abrogato dai due Governi
degli Stati contraenti, o da uno di essi; ma per-
chè sia abrogato da uno solo, dovrà questo
darne avviso all'altro Governo con dodici mesi
di anticipazione.
Art. 10. Il presente trattato sarà ratificato in

base alla costituzione di ciascuno dei due paesi,
e le ratifiche saranno scambiate nella città di

Messico, nel termine di un anno, o prima se sarà

possibile.
In fede di che, i Plenipotenziari firmano il

presente trattato e vi appongono i loro siglli
rispettivi.
Fatto in due originali, nella città di Mrs9ico,
il giorno diecisette di dicembre dell'anno mille-
ottocentosettanta.

Carlo Cattaneo.
Sebastiano Lerdo de Tejada.

Noi avendo veduto ed esaminato il qui so-
vrascritto trattato, ed approvandolo in ogni
e singola sua parte, lo abbiamo accettato, ra-
tificato e confermato, come per le presenti lo
accettiamo, ratifichiamo e confermiamo, pro-
mettendo di osservarlo e di farlo inviolabil-
mente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato di No-

stra mano le presenti lettere di ratificazione e
vi abbiamo fatto apporre il Nostro Reale si-

gillo.
Date a Firenze, addì cinque del mese di

marzo l'anno del Signore milleottocentosettan-
tuno, vigesimeterzo del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-ŸENOSTA.

Il Num. DCCCLXXV (ßerie 2', parte supple-
mentare) della Raccolta ufgeiale delle leggi e dei
decreti </el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Società della
Cassa di Risparmio di Empoli del 29 aprile
1873;
Vista la deliberazione del Consiglio ce mu-

nale di Empoli del 3 febbraio 1873;
Vista la deliberazione della Deputazione

provinciale di Firenze del 28 febbraio 1873;
Visto il regolamento generale per le Casse

di Risparmio affiliato di prima classe alla
Cassa Centrale di Risparmi e Depositi di Fi-
renze approvato con ordinanze del Ministero
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori

Pubblici di Toscana del di 29 settembre 1856;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decreliamo:

Articolo unico. E approvata l'erezione nel
comune di Empoli (Firenze) di una Cassa di

Risparmio affiliata di prima classe alla Cassa
Centrale di Risparmi e Depositi di Firenze in

I

conformità del regolamento particolare visto

d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FmAu.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia:

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'Interno con
decreti del 24 maggio 1874:

A commendatore:
Viarana cav. Luigi;
Sola cav. Pietro, membro del Consiglio provin-
ciale di Venezia.

Ad ufliziale:
Pasetti cav. dott. Giuseppe, sindaco di Monte-
bello.

SULLA PROPOSTA del Ministro Guardasigilli
con decreto del 18 maggio 1874:

A cavaliere:

Riglione Salvatore, giudice di tribunale civile e
i correzionale, collocato a riposo.
SULLA PROPOSTA del Miniett0deÎla GuerrA COB

decreto del 28 maggio 1874:
Ad uffiziale:

Ametis cav. Carlo, tenentecolonnello nel 20'reg-
gimento fanterin, collocato a riposo.

SULLA PROPOSTA del Ministro della Marina
con decreti del 31 maggio 1874:

A cavaliere :

Scarpa Antonio, capitano di porto di 3' classo;
Serra Gio. Battista, ufficir.le di porto di 26 cl.¡
Merello Giacomo, capitano marittimo¡
Volpe Giuseppe, id.

SULLA PROPOSTA del Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio con decreti del 8
giugno 1874:

A conimendatore:
Scarabelli Giuseppe, senatore del Regno.

A cavaliere:

Fadiga Giuseppe, ragioniere di l•classe nel Mi-
nistero di Agricoltura, Industr¡a e Commercio;

Gherzi-Paruzza AdoTo, sotksegretario di l'
classe id.;

Merloni Giovanoi, ingegnere;
Angeli Davide, id.

SULLA PROPCSTA del Ministro delle Finanze
con decreto del 3 maggio 1874 :

A cavali< re :

Bachmann car. Luigi, consigliere della cessata
contabilità di Stato di Venezia.

Elenco di Sindaci nominati con RIt. decreti
'

in data 13 aprile 1874:

(Pel triennio 1872-73-74):
Provincia di Alessandria.

Occimiano - Gasparolo avv. Giuseppe.
Scandelussa - Bezzio dott. car. Felice.

(Pel triennio 1878-74-75):
Provinela di Bari.

S. Michele di Bari - Daddabbo Nicolò.
Previmeia di Bellame.

Pieve d'Alpaço - D'Alpaos Giovanni.
Allaghe- Da Pian Ginseppe.
Danta - Doriguzzi Osvaldo
()wro - Bacchetti Gaspare.

(Pel triennio 1872-73-74):
Proviaria di Cagliari.

Bonarcado - Cubeddu dott. Ignazio.
Proviaria di Bassari.

Tusi- Pais Carlo.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provincia di Campobesse.

Compo di Pietra - ßarile Martinangelo.
Provincia di Cameria,

Marigliano -- Montagna Seba tiano.
Provincia di Lecce.

Surbo - Me-sa L9igi.
(Pel triennio 1872-73-74):
Proviaria di Novara.

Arona - Vanzina Stefano.
Glumme - Ramellini Giuseppe.
Cerreto Castello - Ceria Paolo.
Zimone - Persezone Bernardo.

Previmein di Parma,

Zil>ello -- Boni Domenico.

(Pel triennio 1874-75-76):
Previmeia di Roma.

G, nazzano - Moschetti Agostino.

(Pel triennio 1872-78-74):
Provincia di Bondrie.

Teglio - Donchi Battista
(Pel triennio 1873-74-75):
Provimeia di Temenia.

S. Alichele al Tagliamento - Gregorina nobile
dott. Giovanni.

S.M., udia prop>sta del Mmistro dritInkroo,
ha fatu le ugtunti disposistoni

Con RR. decreti dell'8 giugno 1874 :

Amari-Cusa comm. Bartolomeo, prefetto di 2•el.
nell Amministrazione della provincia di Ro-
vigo, nominata pref-tto di 2' clamo is quella
di Forli;

Malusardi cossm. Antonio, id. di 3• classe id.
Forli, id. prefetto di 3• classe in quella di
Rovigo ;

Simonetta car. arv. Ferdinanda, consigliera de-
legato di 2• classe nell'Amministrazione pro-
Tinciale, id. sottoprefetto di 2•classe nell'Am-
ministrazione medesima;

San61ippo cáv. avv. Giuseppe, sottoprefetto di
26 classe id., in aspettativa per motivi di fa-
miglia, id. consigliere delegato di 2•classe id.;

Strambo Pier Ottavio, segretario di 26 classe
nell'Amministrazione centrale, promosso so-
gretario di l' classe nell'Amministrazione
stessa ;

Ovidi Luigi, id. id. id., id. id. id.;
Sacchetti avv. Berardo, id. id. id., id. id. id.

Con R. decreto del 31 maggio 1874 :

Donati Ercole, segretario di 2· classe nell'Am-
ministrazione provinciale, nominato computi-
sta di t• classe dietro saa domands.

Con II. decreto dell 8 giugno 1874 :

Camilla Luigi, segretario di 2' classe nell'Am-
ministrazione provinciale, collocato in aspet·
tativa per motivi di salute dietro sua do-
manda.
Con RR. decret's del 31 maggio 1874 :

Valenti Giulio, utEciale d'ordine di 2• elasse
nell'Amministrazione provinciale, collocato in
aspettstiva per motivi di saluto dietro sua
domanda;

Macaluso avv. Vincenzo, già consigliere di 3'c).
id., in disponibilità, collo<ato a riposo;

Meda-Garino avv. Filippo, M. id. id., id
,
id.

dietro sua domanda.

S. M., sulla proposta del Ministro della Ma-
rina, ed in seguito al pan to del Cmaiglio
Superiore di Marina, nella udiensa del 28
aprile 1874. La fregiato il ricevitore dogansle
Farina Diego della medselia in argento al va-
lor di marina istituita col II. decreto 15 aprile
1800. in premio di filantropica o coraggiosa
azione da caso compiuta presso la spiaggia di
Cefalù.

11141inbetro predetto la a prenaisti cora la
n.enstone onorcv.le al e Ior ,la morus, prrr a
autori::a,one avutane dalla p (2:a .11. S. in
udiet:: del24 migjio1874, l.·seg·rr.ti permre
per altre g nerose azioni compmte nas lughi
infradesentli:

Agliotti Giuseppe, sottobriesdiere dogenale,
porto·canale di Bevano (Rimini);

Simo Esio, guardia dogsaale, it. id.;
Zampini Giacomo, id., ii. id.;
Amato Antonio, brigadiere doganale, rada di
Iteggio (Calabria);

D'Ottavio Ferdinando , marinaro toercantile,
canale di Pescara.

Con RR.decreti delliBO aprale, 3 e 15
maggio 1874, sulla proposta del Munstro defe
Marma, </>6ero lungo le despessaron, seguest,
nel corpo delle Capitanerie de pato:

Devoti Romolo, af5ciale di porto di l'elasse, is
aspettativa per motivi di salute, richiamato
in attività di servizio;

Sardi Tommaso, applicato di Porto, setettate le
volontarie sue dimissioni dallo impiego.

L'applicato di porto Maddalena Luigi, in -

tativa per motivi di salnie, ha cessato, is
aprile 1874, di far parte dell'Amministrasione
per effetto del combinato disposto dagl¡ arg.
coli 3 e 4 della legge 11 ottobre 1863, on-
mero 1500.

Con decreto Reale l'i maggio 1874 'Warchetd
Andrea, reggente vicodirettore di 2' elasse nel-
l'Amministrazione delle carceri, dispetsato dal
servizio dietro saa domanda e per comprovati
motm di salute

MINISTElto
DI AGRICOLTURA, INDURTR1A E 'JOMMERClu

A valse.
11 Ministro di Agriooltura, industria e Commersio,

mentre poneva is opera Ogal sneno per reader migliori
in Italia le condisioni det bosebi, t.oo ••ppe mai désee-
nascere nome aan delle cagical pio grafi che si oppo.
nevano fra noi alla completa o almeeo soa afa..ste
rinacita de' suoi sforsi, at erano le lisnitate od erteese
aosioni che su tat materia et banno da nas gras Parte
dei aostri oottivatori e la de6eiensa aseolata di en No.
naale popolare salls enitura dei beschie enilsmaniera
di trarne, sensa danno per l'avvenire, d maggior pas.
sibile vantaggio.
Panetrato da tale necessith,il Maaisteroofrirais

altri tempi un premio all'autore di na libro, nel quale
fossero esposte la modo molto breve e chiaro le regels
pin essensigli per la cultura, u ben goverso e la uti•
lissasione delle seire.
Varii farono allora i lavori presentati, as per sea•

tensa di un'app:sita Commissione giudicaste, asennee
di essi fa riteento meritevole di coa•eguire à prende.
Oggi il Ministero, iaalstendo nella priaftira ide, e

dopo avere interrogato il Consighodi Agriositara(Co-
mitato saperiore forestale), fa na anovo appello si sei.
Vicultori italiani e a tutti quaati di eose forestah si oo.
cupano fra noi perché sí diano a oolmare la lamentata
lacusa, e promette un premio di hre mülle a chi pre.
senterk un Manuale o Trattato popolare sui boscM



GÀ2EIÀTA IATf IALE DEI, BEGNO D1TALIA

iere ichÍsroB qualea giatisie disaa fin....t..igne
di uomini competenti, avrà meglio svBappato il se I

guente

PROGB&MMA:

1•Ilmanualepopolare forestale essendo in special
modo diretto a dare una secanais istruzione sa tutto
quantosi riferiscesiboschi, dovrà esserebreve, chiaro
e spogliatodi tutto quello che può rinsoire non intel-
ligente, o almeno oscuro a coloropoi quali è destinato;
2* Senza pratandere d'imporre un deimitivo pro•

gramma del modo e dell'ordine col quate nella citata
operetta dovranno essere distribuite le varie materie,
il Ministero ritiene che B seguente potrebbe soddisfare
all'uopo:

a) Nosioni, o modo di proemio suHa utilità ed im-
portanza delle selve;

b) Elenco deglialberi et arbusti che hanno tranoi
importansa aalla cultpra delle selve. Descrizione di
essi. Retodi pin acconci per propagarli. Clima e suolo
cl10 & SiB30Ban Eg0ciesi anufanna ¡

e) Regolegenerali sans riproansione naturale ei
artiBoiale dei boschi. Semensai e piantonai;

d) Oultura dei boschi seBe spinggie marine, nelle
pianure, neBe ooBise e nei monti;

e) Diradamenti epotatura;
f) Diverse maniere di goveraare i boschi. Alto

fasto. ceduo. Composto. capitossa;
g)Det taglio. stagioneadattata per eseguire i to-

gli. Nodidieseguirli. Taglio raso.Taglio a scelta. Ta·
glie a salto, ene.;

A) Naturità economica daUe piante. Turno nelle
macchie eedne ¡ .

4) Cause chedeteriorano lo stato dei bosobi.Tagli
Tagli fortivi. Pasoolo del bestiame. Ineendi. Scorteo-
eismento. Daani d'insetti;

k) Frodottiprincipali. Legname.Sue qualità, suoi
usi. Legname da costruzioneeda opera. Legname da
SEASE0;

3) Prodotti secondari. Scorse. Frutta silvestri; re
sine; gomme; materie per le arti, le industrie e per la
farmania;

m)Pandottiden'industrinforestale:carbone.Modo
di pregatarlo. Potassaemodo di ottenerls;

m) Valutazione e stimadei boschi.
E termine utile per la presentazionedeimanoseritti

à tasato a tutto il di 31 diesmbre 1874.
Ja f•n...ni..inna incariesta deBo esame dei lavori

presentati pronunslerk il resultato dei suoi gladisi
entre 11 periododimesi sei dana chiusura del concorso.
I mamasoritti porterammoinwonedelnomedell'autore

nas epigrafe, equesta sarà ripetata sopra una basta
suggeUnta entro la quale l'satore scriverk H suo nome
gunwninfHa

Roma29marso 1874.

PARTE NON UFFICIALE
VARIET1

GI.I ABITANTI DELI? AFRICA CENTRALE
(I,ettera postama di Davmz IdVHGHTONE)

Jsemamaries La nebiavltà - Gli Harem - La vitado-
meetica - L'agrieoitars - Le missioni ertatiane.
Tra le carte del dottore Livingstone, rice-

Tote dal ministero inglese degli afari esteri,
trovasi la lettera soga¢ote, indirizzata dal ce-
lebre viaggiatore hl sig. James Gorden Ben-
nett, propriettrio del Neso-York Hersid:

Usys -est 'Africa,

Caro Signore,
Procurando io di darwina'idea dol commercio

negli schiavi in questo paese e dei-mali che ne
derivaan,mi linportays, anzi ogni cosa, di rian-
nere al dieotto della verità, aflinchè niuno po-
tesse agovermi 11 rimprovero di esagerazione.
Del resto, diflicil cosa. ò il faraan quadro che
vaia piik triste della realta,e mi sembra impossi-
bile di esagerare le enormezze che si commet-
Mono.2Leesservazioni fatte da sir Baker (*) sul-
l'atrocecondottadeimercantidisebiavidelNilo
Bianco concordano con quantodo stessaho po-
tuto osservare presso i trafliaantiarabi, e presso
i meticci portoghesi piik a mezzodi. Gli spetta-
coli ai quali ho assistito, quantunque siano gli
incidenti ordinari di questo preteso commercio,
sono così terribili, che io mi sforso sempre di
allontanarne la ziinembranza. Coll' aiuto del
tempo mi riesco,per l'ordinario, di porre in dis
menticanza ele cose disaggradevola ma queste
noene,deBa sohiavità non posso assolutamente
imenticarleidessead un tratto mi si ripresen-
tiino all'animo, e talora mi risonotono dal sonno
iel cuor ieBa notte, e, inorridito, me le vedo
Passare davanti agli occhi in tutta la loro ter-
ribile realtà.
Può darsi che alcuniscorgano in ciò l'indizio

ai un intelletto debole, poco filosofico, poichè vi
ha chi sostiene che Pintiers umana famiglia
passò per la traßla della schiavità, progresso
aseeseario per uscire dallo stato bestiale
(cannibalismo, età della pietra, bronzo e del
ferro). L'idelstria e la schiavità formano, se-
condo che alcuni danno a intendere, paroe in-
tegrante del progresso delPamanità. I difensori
diquesteteorie citano anche fattiinteressanti
spoprio favore; ora, ogniuomoistruito im-
ara cozi piacere unTatto nuovo, benche spesse
fiatéegli non possa spiegarselo o farlo concor-
dare con altri fatti precedentemente conosciati.
Alla inala parats, egli lo me#e quasi tra le ri-
Velazieni. Non si può ameno di ammirare la
fcirza'161itita della m ofpart&di Questiin-
trepidi esploratori della verità iiëlenfißca gue-
sti veri e nobili scienziati, tenetevelo per detto,
non hanno alcuna ides preconcetta, e vanno

dietro alla verità ovunque deena può condurci.
Che cosa, per esempio, havvilfpiù belltrthe

vedere la mima e serenità colle qiiali Darwin
sostenuto la sua rinomata teðria salPorigine

delle specie ? I suoi successori immediati, isuoi
"toinjingnidilavbro;Iiannoensigartyrtecipato
"illa saahdma e filosofia. Quali che possano es-

iÏere le loro congethire sul passato della specie

(*) V. Gassens Uffscimie an. 13 p 31, anno 1874.

amans, questi veri scienziati prorano i senti•
menti più benevoli per lo razze pin degradá
di uomini; essi considerano la schiavitù come
una immensa sventura per Bli echiavi, come
una disgrazia ancorspia immensa pei padroni.
Quasi tatti desiderano che reducazione divenga
accessibile a tuttii membri dell'umanità, e per
la maggior parte lavorano con ardore colle loro
conferenze, colle loro opere, con tutti i mezzi
disponibili, a fine di propagare l'istruzione fra
le masse.
R progresso umano nullaha dapaventareper

opera di uomini, quali eglino sono. Afa altri ve
ne ha, i quali tirano a follia la scienza: sono i
pesciolini della scienza, la minataglia (prodigi
scientifici in embrione), i quali procurano dise-
guire la traccia di quei veriscienziati.Uncavallo
al smascellerebbe dalle risa (perdonatemi l'e
spressione) al vederli cosi tamefarsi d'orgoglio,
rissarsi sullecalcagna ededurredaipiù semplici
fatti le più sorprendenti conclusioni; quanto
piasorprendenti queste, tanto più felici dessi.
Mi ricordo di avere udito a Londra un tale che
leggera un suo scritto; egli sosteneva che la
specie umana esiste gik da centomila anni, for-
s'anche duecento mila. Se qualcuno gli rispon-
deva, ciò era per solleticarlo dilettosamente e
per assicurarlo che egli aveva assolutamente
risoluto la questione della discendenza umana
dalle scimie; perchè, se la razza umana esi-
stora, i nostri antenati si procuravano il fuoco
fregando due pezzi di legno uno contro l'altro,
e, non altrimenti dagli Africani di oggidl, essi
dovettero scorticarsi le dita e farsi levare leve-
sciche alle mani pel periodo di centomila anni,
prima di inventare li zolfanelli chimici. Ma al-
lora eglino dovevano essere asini famosil Può
darsi che gli uomini discendano dalle scimie,
ma nessuno penserà che le scimie abbiano pro-
creato asini. Se à vero che la nostra stupida
razza umana abbia mestieri di passare per la
scuola della schiavita e del commercio degli
sobiavi, dobbiamo disperarne, e sarebbe quasi
a desiderareche quella scomparisse dalla terra;
quanto più presto, tanto meglio.
Spesse fiate, durante il mio soggiornonellTn-

ghilterra, mi venne fattaquesta interrogazione:
a GliAfricani consentirebberoessi a lavorare? »
Io rispondeva: « 81,purchèsianopagati. » Questa
mia risposta produceva un efetto invariabile:
io vedeva allungarsi la faccia del mio interlocu-
tore, tanto che ho finito col credere (forse sara
un giudizio temerario) che l'intenzione sarebbe
di farli lavorare gratuitamente; si vorrebbe in
una parola essere possessori di schiavi. Io so-

spetto assai che una parte almeno della simpa-
tia che nelPInghilterra alcuni provavano per la
causa del Sud, così chiamata dai semplici di
spirito, durante la guerra civile d'America,pro-
veniva da un segreto desiderio di possedere
sobiavi.

Vi ebbe un inglese, 11 quale si avvisò di met-
tore in pratica questa bella teoria di raccogliere
senza la spesa d'un baiocco il frutto del lavoro di
una razza inferiore. Egli avevaun fratello, ipem-
bro del Parlamento per una tra le grandi citta
deBa Gran Bretagna. Sua madre, morendo, gli
lasciò duemila lire sterline (50,000 lire) ; egli
impiegò questo danaro nell'acquistare, pel capo
di Buona Speranza, un carro con bovi e un far-
dello di mercanzie, composto principalmente di
tabacchiere di carta pesta, ciascuna delle quali
portava uno specchietto al di sopra e nell'in-
terno del coperchia; ci era per lui il nerbo
della guerre. Quindi partì e penetrò fino alla
mia missione, più di 1600 chilometri nell'interno
deBe terre. Vide che in cambio delle sue tabac-
chiere egli non poteva procurarsi nasumann gg
alimenti. Io gli chiesi come mai avesse egli im-
piegato ilsuo danarain case tanto inutili, ed
egli mi rispose avere letto in qualche relazione
di viaggio ,

che gli indigeni amavano di speo-
chiarsi, e agoravano il tabacco, e quindi egli
proponevasi di comparare,molta quantità di
avorioin cambio delle sue preziose tabacchiere.
Discorrendo con lui mi avvidi, così almeno mi
sembrò, che egli nadriva perfino, la Insinga di
0588re 800ÎÉO a capo da qualche tribn; infatti
egli mi disse che conosceva un giovana il quale
aveva questa speranza, e io confesso che ho at-
tribuito aslai stesso questo pensiero. All'infuori
dellesue tabacchiere egli.aon possedeva asso-
lutamente nulla affatto; egli adunque venne a
vivere con noi per duemesi, ma le nostre yet-
toraglie declinavano rapidamente. Io aveva

preso moglie poco tempo prima, e la mis gio-
vine consorte non poters sopportare l'idea di
ricusareFeepitalità verso un concittadino. Una
voce interna, la quale .aava diancarmi,
a visitare un'altra tribå, rimosse la difficoltà.
- Oh 1- disse il nostro ospite-vi accom-

psgnero.
- È meglio che non ci accompagniate - gli

risposi io, senza però addurgli alcuna ragione.
Egli non volle lasciarci senza regalarci qual-

ohe dozzina delle sue tabacchiere. Ma non ho
maipotato servirmene. Egli ripeteva sovente:
- Bi crede che i negri siano ignoranti e

stupidi, ma che diavolo ! darebbero dei punti a
un inglese.
Fortunatamente individni coal assurdi come

costui sono scarsi; ciò non di meno perchè tanti
vi sono i quali mostrano di rimpiangere l'eman-
cipazione degli schiavi nella Giammaica e negli
Stati Uniti del sud? Certa gente non può par-
lare della emancipazione senza biasimarla come
un grave errore, quantunque il reverendo dot-
tore Channing, il quale aveva studiato questo
argomento durante tutta la sua vita, e che se

ne intendeva più di chicchessia, avesse dichim

rato, che i pian@tori del Sud, col ristabilire la
phiavita, diederoprova della più insigne follia.
Il fatto dimostrõ ehe egli aveva ragione; e so

mai gli Stati del sud ristabilissero la schiaritù,
ne verrebbe la rovina del paese. Può darsi che
non sarebbe molto rispettoso paragonare le ra-
gioni dei coal detti filosofi, i quali allegando l'e-
sempio dell'antichità pretendono che la schia-
Vitù sia cosa naturale e necessaria all'uomo,
col ragionamento di certi indigeni della tribà di
Mannyema ; ma vi lascio il giudicare se non vi
abbia un tantino di analogia. Questi Mannyoms
avevano ucciso un gorillo, che in quel paese
chiamaGi soko; questo animaleaveva le orecchie
bucateper farvi passare qualche snello. Grande
emozione e grave discussione su questo fatto,
per arritare finalmente alla conclusione che
egli era evidentemakte morto como per risor-
gere solo Alm%nouTi errha punto a favore di
questa teoria:la presenza dei buchi alle oree-
chie.
Ora ví darò un'idea della felicità perfetta,

per amor della quale questi veri o supposti
arabi commettono ogni sorta di atrocità nel-
PAfrica centrala Un giorno io conversava con
un principearabo,dirassa meticcia; egli so-
steneva (è l'opinione generale del paese) che le
donne sono battive, assolutamente cattive. Volli
ammettere che ve ne ha chevalgono assai poco,
ma che in compleseo elleno sono buone e fedeli.
Egli mi rispose che gli Inglesi non lasciavano
tanta liberta alle loro donne se non perchè non
le conoscevano così bene come gli Arabi le co-
BOSCefan0.
- No, no - soggiunse egli - non esiste

donna buona; ,nò donna araba, nè donna in-
glese possoÿo essere buone i Tutto cattive.

y Continua.

NOTVIE VARIE

1.eggiame erseveransa del 24 cor-

rente che, e centrale di Benefi-
cenza, ••¤ della Cassa di risparmio
di in seduta del giorno 18
giugnä 1 wie dell'onorewala Consi-
glio di ao dei premi alle Società
operaie, 11· concorso sporto con

avviso 20 dioambre 1873, ha assegnate le se-

guenti distinzioni
L. 500 alla Società degli operai di Bergamo.
» 500 aDa Società maschile di camerino.
» 500 alPAssociazione generale degli operai

di Muano. >

ta medagMa d'ora

Alla Societhadi mutuo socoorso degli operai
ñi Follina- Id. id. id. di Monzambano- Id.
id id. di Siens- AlPAssociazione id. fra gli
artieri operai di Sinigaglia. ,

La medagHa d'argente :

Alla Societa opersia di hardi-la dimuttro
soccorso dei caffettieri di Bologna -- Id. id. dei
tipografi ed arti allini di Bologna - Id. operaia
di mutuo aussidio ed istruzione di Brescia- Id.
di mutuo soccorso fra gli operai di Castel del
Piano - All'Aaeociazione generale degli operai
di Chieri- Alla Società operaia di Cittadella
- Id. degli opersi di Coggiola -- Id. di mutuo
soccorso degli operai di Colle di Val d'Elsa -
Id. id. id. di Cortona- All'Associazione id. id.
di Cremons - Alla Società delle operaie di
Cremons- þl. di mutuo soccorso degli operai
di Cuprantontana Id. id. id. di Desenzano-
Id. operaia di Fojano - All'Associazione di
mutuo soccorso fra.gli operai di Imola - Al-
l'IGiÎŠuŠO delle artigiane di Jesi- Id. dimutuo
soccorso maschile di Jesi - All'Associazione di
mutuo soccorso fra gli operai di Lago - Alla
Società id. degli opersi di Mantova- Id. ope-
raia maschile di Melãola - All'Associazione
degli operai di Montecosaro- Alla Società id.
di Monticiano- Id. di matuo soccorso id. di
Ostiano -.All'Associazione operaia Piacentina
di Piacenza - Id. di mutao socourso fraþi
operai di Pisa- Alla Societa id. fra i contadini
di Riyarolo Fuori - Id. operaia id. di Ë Gio.
vanni in Pegaieg- Id. di mutuo soccorso fra
le donne di Siena - Id. degli operai di Sine-
Innga - Id.4 mutuo soccorso ed istruzione
fra gli operai iUdine - Id. dimutuo soccorso
fra operai, argeri e facchini della Giudecca di
Venezia -- Id. id, degli artigiani ed operai di
Viadana.
Verrà pubblicata.in seguito la relazione su

queste IV concorso e sarà distriþaita a tutte
le Societa
Le so con medaglie dora e di

si stanno coniando,ne avranno
IA consegna s

- L'altro ieri, scrivela Lombardia di Milano
del 23, ebbe luogo Yadunanza generale degli
istruttori d'Italia. Nell'aula della Società d'in-
coraggiamentosi troverono radunati 75 consoci,
buon ntamero di rappresentanti di altre Società,
gli assessori annicipali Vittadini e Zirotti, i si-
gnor(Giuseppe Sacchi consigliere provinciale,
avv. Esral consulente deB'Istituto, prof. Dansi
rappresentanti il Consiglio medico, e gli egregi
Somasca, Batasio e Polli.
Con cortesilettere significarono il dispiacere

di non poterviintervenire à senatore sindaco di
Milanoy e gli assessori Labus e Negri, per altre
coincidenze, e regregio provveditoreper inco-
modi di salute.
R presidentelgnazio Cantà e l'economo ra-

gioniere Colomlo esposero la parte storica e la

economy dell'utituto, i nuovi benencii recati
dal Mimstero, dû conte e dalla contessa Mon-

dolfo, munigg di Lodi, Chiavenna, Man-

tova, dal f. di protteditore di Sondrio, dal com-
sigliere Delfinoni e da ispettori e provveditori.
La Società a tutto maggio aveva introitate

lite 573,502, distribuite in pensioni circa lire
300,000, e possedeva il patrimonio di 216,000
liro solidamente impiegate.
Oltre i membri della Societa presero parte

attiva alle diseassioni i signori: Baral, Sacchi,
Somasca ed altri; fu consegnato il premio Nas
tò!i alla signora Emma Della Valle di Varese,
ed acclamati protettori onorari i signori: Mini-
stro e Segretario dell'Istruzione Pubblica, con-
tessa Mondolfo ed arv. DelBnoni.

- Al Giornale di Sacilia di Palermo del 22
corrente scrivono da Castelvetrano:
La nobilissima ides Tagheggiata mai sempre

di veder sorgere in Castelvetrano un Museo,
ove conservarsi le reliquie Selinuntino, final-
mente raggiunse la meta.
E giorno 14 del correntemese coll'intervento

dei signori prefetto e sottoprefetto, delle auto-
rità civili e militari, del Consiglio e della più
eletta cuenMm••«• veniva inaugurata questa
bell'opera, che ramments i costumi e le arti dei
popoli che furono, cheagevola lo studio della
storia primitiva della patria.
Questo giorno fu memorando per Castelve-

trano, segnò una pagina ne81i annali del muni-
cipio, e merita essere ovanque conosciuto, per-
chè possa apprendersi come in questo paese si
apprezzano le arti, il morale e materiale pro-
greno.

- RegiaDeputazione di storia patria per le
provincia di romeen.
Tornata XÏll, 24maggio 1874.
11 socio corrispondente professore Francesco

Bertolini finisoe la lettura, cominciata nella
tornats anteriore, dellasnadissertazione su La
signoria di Odoscre e to nedel medio suo.
U ch. dissertatore segue discorrendo di una

altra scoperta che gli storici moderni, e primo
il Bower, avrebbero fatto circa la signorii di
Odoacre: il diritto dagli imperatori medioevali
sceampato di eleggere i papi moverebbe dalla
intrumessa diOdoacre nella elezione di Felice
IIL Afa cotesta intromissione si riduce a un

accordo preso ëon papa Simplicio, acciò che,
per evitare turbamenti e scandali, la elezione
del suo successore non potesse celebrarsi senza
previo consenso di Odoacre. Yadunqueunprov-
vedímento straordinario e passeggiero: mentre
la pretesa degli imperatori medioevali derivava
dalla regne di sudditanza in che Costantino
aveva collocato la chiesa legittimandols come

instituzione dello Stato. Si che, raccogliendo e
ristringendo, le novità della signoria italica di
Odoacre sono due: il titolo regio assunto dal
dominatoret il trasferimento della imperiale
dignità di occidente nell'imperatore di Constan-
tinopoli. Quanto al primo, il ch. socio aveva già
detto nellapassata lettura che esso riferivasi al
dominio su i barbarL Comparisce quel titolo in
un papíro del 489 col quale si assegnano le
rendite di alcuni fondi a un Pierio conte dei
domestici; aun barbaro. Su le monete, Odova-
car non si intitola nè rez nè dominus ma Ka-

eius: egli, cioë, il restitutore del sistema con-

stantiniano, si attribuiva il nome della casa di

Constantino. Nè l'esercizio della prerogativa
imperiale di battere moneta era una novità di
Odoacre: Paveva già fatto Ricimero. Na cosa
nuova era il trasferimento della dignità impe-
riale su Poccidente al Cesare di Biaanzio; era
invece la riproduzione d'un fatto, erala resti-
tazione d'un sistema che non sarebbesi dovuto
violare. Dalla pluralità dei Cesari Romanon
aveva guadagnato nulla: chè gli occidentali
dimoravanoquasisemprelungidallacittäeterna,
e, a cominciare dal sooalo V, fermaron la sede
in Ravenna. Da allorsladignità delFimperatore
d'occidente non fu piik che un'ombra, il potere
effettivo passò nelle mani dei comandanti delle
milisie barbaricSe ausiliarie, di Stilicone, di
Esio, di Ricimero, di Gondebaldo e di Oreste.
Ricompensati i primi due della tutela data 'al-
l'impero con la morte, i successori convartirono
quella intela in padronanza concedendo essi
rimpero a loro creature, sin che venne Odoacre
a sollevare la porpora cesarea da tanta bassura
restituendola a eni per diritto di secoli appar-
teneva. Ma lo estinguerai del nome imperiale in
occidente dopo la deposizione d'Augustolo fece

parere rivoluzione quel che era restaurazione;
e la tradizione aruspicale, cambiata in fede po-
litica nel escolo V, che i destinidi Roma sareb-
bero stati compinti col dodicesimo secolo della
sua esistensa, e il rassegnato sbigo#imento de-
gli animi dopo il sacco vandalico, fecaro aicon-
temporanelmaler diaito l'impero nel fanciullo
che riuniva miseramente il nome del primo re

e del primo Augusto.
Grosvi Cunocer agregorio.

-- Nella rivista americana dell'Eco dTralia
di Nuova York del 6 giugno corrente si legge:
La legge, che a protezione dei piccoli italiani

ed a prevenire il vagabondaggio fu approvata
dalla LegisIstura di New-York, non è pià, come
taluni andavano Tociferando,1ettera morts. La
Commissione di Polizia, che aveva decreisto
Parresto di tutti i ragazzi trovati in istrada
suonando, ne ordinò mercoledì l'eseenzione e

ben una sessantina inrono gia tolti dalle mani
di infami padroni, i quali continuavano il loro
crudele mestiere nella certezzadi potere col da-
naro mandar a vuoto tutto il lavoro dei pochi
filantropi che si presero a cuore la misera con-
dizione di quei derelitti fanciulli. I commissari
di polizia determinati a farla Baita, chiesero ei
ottenneroNcopperazione di questo R. console

generale, så si fancialli arrestati cornimmid a
sonidere un miglioravvenire, mentre itpadroni
saranno costrettia cessare il trailles se vogliono
staggire alla giusta severità della nuova legge.,
Già ano diquestisvergognati speenlatori è nelle
mani della giustizia. La massima pena contem-
plata dalla legge è un anno di carcere con 250

dollari di multa.

- A Nuova York, scrive l'Eco ëItalia del 6
corrente, nel decorso mese ði maggio furono o-
perati il bel numero di 6600 arresti: per ag-
gressione e battiture 650, per abbrischezza e
disordine 4200, per ladronecolo semplice 840,
per furto qualiBeato 112, per vagabondaggio
141, per violazione alle leggi municipali 97,per
violazione al codice sanitario 68.
Questi delitti e contravvenzioni furono com-

messi da 3400 irlandesi, da 2150 americani, da
800 alemanni, de 830 Inglesi, Bai 100 francesie
da 18 italiani.
In proporzione al numero degli appartenenti

alle varie nazionalit¾ gli itaBani hono sempre
queBi che contravvengono meno ðegli altri alle
I•ssi.
Fra i ricoversti della polizia in numero di

30,170, mentre c'erano 267 francesi e 39 avis-
zeri,gli italiani farono solamente8 come ibelgi,
che sono qui in minor numero degli italiani, e
di quelli 8 si trovarono 2 cuochi, 8 00mm0Bai, Ê
braccianti ed un barblere.

DIABIO
La Camera inglese dei comuni, neBa sedata

del 19 giugno, continuando a deliberare sugli
emendamenti relativi al bili dello spaccio di
bevande alcooliche, respinse Pemendamento

a' termini del quale non verrebbe considerata
come città ogni centro di popolazione al di
sotto di 1500 anime. Quindi il signor Childers
propose un altro emendatnento che fissava a
mille anime la popolazione minima. A questo
proposito la Camera approv6 un sottoemen-

damento, col quale à stipulato che ogni cen-
tro di popolazione il quale conti mille abi-
tanti non sarà reputato città se non quando
sia stato riconosciuto come tale dal Comitato

sune patenti per lo spaccio deRe bevande

spiriW
Altri emendamenti sono pascia proposti e

approvati. Finalmente il NE & approvato alla
seconda lettural La terza deliberazione venne

fissata per la seduta del 22 giugno.
La Camera dei lords, neHa seduta del 19,

ha approvato alla seconda lettura il biß rela-

tivo all'esercizio del pubblico culto.

Nell'Austria cisleitana si tenne dagli Amici
della Costituzione un congresso (Pbrteitag) a
Krems, dove si sono radunati, il 21 giugno, i
principali deputati costituzionali. Uno fra loro,
il signor Kopp, invitando i partigiani della
costituzione e del progresso, senza distinzione

di gradazioni di opialone, a prendere parte a
questa conferenza, si espriine in quisti ter-
mini: < Sarebbe una fatale illusione il cre-
dere che la costituzione e 11 pro8resso non

sono minacciati da alcun pericolo solo perchè
i loro avversari non signoreggiano nel Reich-
srath ; il credere che la cooperazione del po-
polo ai grandi intenti economici e civilizzatori
è limitata all'adempimento dei doveri eletto-
rali. I nostri avversari sono infaticabDi nella

lotta aperta non meno che nella lotta segreta:
imitiamali t »

Gli argomenti che devono essere discussi

nel sono le quistioni confessionill e
la situazione"economida el ordi-

namento del partito costituziquale

Nella Camera ungarica dei deputati, il si-
gnor Tissa interpellò il ministero sulla demis•
sione del ministroaustro-ungaricodella guerra,
generale Kûhn; egli fece osservare, inoltre,
che la demissione del generale Kühn e lano-
mina del suo successore, il generale Koller,
non furono controilrmate da alcun ministro

degli affari comuni, quantunque al dicastero
degli affari comuni appartenga il ministero

della guerra. U presidente dèi ministri pro-
mise una risposta, ch'egli fece infatti in altra
seduta: disse che ciò avvenne per mera di-

menticanza. A questo proposito la IVieher

Zeitung, foglio ufSciale di Vienna, pubblicó
frattanto in ritardo la letteri imperlaTe di no-
tificazione al conte Andrassy, capo del mini-
stero comune, soggiungendo che per inavver-
tenza (ass Wersehes) non era stata pubbHeata
Pruna.

La Commissione costituzionale dell'Assem-
blea di Versaglia ha terminata, il giorno 22,
la discussione generale della mozione Périere
di queRa del signor Lambert de Saint-Croix.
Nella sua prossima seduta la enmmt..inun
doveva nominare il relatore.

Siassicuravache y maggippaza della Com-
missiona Ipsse press'a poco ,d'accordo sper
trasformare come segue la proposta Périer:
« Art, 1. Bgoverno della Francia si compone
di due Camere; .Art. 5. H potere esecutivo
viene esercitato dal capo della repubblica. »
Al quale progetto la destra opporrebbe un
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emendamento cosi concepito: c Art. 1. R go-
wernodellaFrancia si compone di dueCamere;
Art. 2. E maresciallo Mac-Mahon è il capo del
potere esecutivo. »
« Come si vede, osserva la Asses, le due

redazioni hanno un punto comune: presidente
della repubblica nella prima, capo del potere
esecutivo nella seconda, il maresciallo Mac-

Mahon entra casi nell'una come nell'altra, a
parte del governo di Francia.
« L'Assembles ei ha insegnato a nonmara-

Tigliarsi più dinulla inmateria di logomachie;
tuttavia noi ci riantiamo, fino a prova in con-
trarlo, di prendereanl serio questonuovo spe-
rimento di prestidigitazione politica. La in-
Tenzione di parole vuote di senso politico che
si attribuisce alla Commissione del Trenta,
ilen essere Popera maliziosi di qualche gior-
nalista di buon umore che abbia voluto fare

una parodla. »

L'Dision pubblica nei termini che seguono
la dichiarazione fatta il glorno 20 dal signor
Luciano Brun in seno alla Commissione del
Trenta: « Persuasi che la monarchia sola può
salvar la Francia nell'avvenire e preservarla
anche dagli spaventosi pericoli che la minae-
clano presentemente, ci riserviamo, pel mo-
mento che crederemo opportuno, di proporre
e di difenderecon tutta l'energia di cui siamo
capaci, questa soluzione nelle solenni discus-
sloni che stanno per principiare. Noi non ei
associaremo ad alcun progetto che ne sia di-
rettamente od indirettamente la negazione. »
L'Dision aggiunge che queste nobili e Bere

parole non sono altrimenti una dichiarazione
di guerra, ma esprimono una risoluzione che
è ad un tempo la conseguenza degli ultimi
incidenti parlamentari ed il punto di partenza
di una politica nuova.
La Fraser del canto suo scrive che la rot-

tura con ogni mezzo termine è questa volta
definitiva ed irrevocabile tra lá destra ed il
centro deitro, al quale i legittimisti imputano
la responsabilità della presente confusione po-
litica della Francia. D'altronde, domanda il
foglio parigino, cosa vogliono e cosa possono
fare i algnori del centro destro stretti come
sono fra i legittimisti chenonvoglianosaperne
disotterfugi, ed i gruppi repubblicani che sono
risolutamente decisi ad nacire dall'equivoco?

B ßnist 1hNie di Lione si mostra grande-
menteattristato pel modo come procedono le
cose all'Assemblea: « Si ha bel tentare di

reagire contro le tristi impressioni che ci as-
diano vedendo a qual grado di divisione, di

frazionamento e di impotenza è seesa PAs-
sembles. Le inquietudini sono più forti di
questo istinto d'ottimismo che ciascuno porta
dentro di se e che lo aiuta a sopportare le
miserie dell'oggi per speranza di un domani
migliore.
« Là meschina maggioranza di 29 voti che

sabato si e pronunziata in favore del prov-
Visorio che il ministero feelamava per la legge
sui sindaci, non permette adalcuno di ingan-
marsi hulla portata di questo squittinio. Lo si
husidera comb un ineidenteche mostra piti e
più che la maggioranza conservatrice, dislo-
cata, trastagliûta dallo spirito di partito, non
si ritrova che 'con grandianima fatica anche

allora quando la Camera % posta iä presenza
di una questione di intéresse sociale.

« Questa maggieraliza d'ordine morale va
indebolendosi ogni giorno più, ed ecco, senza
Montestaziène, SI sind più importante della
seduta del giorno 19. >

Tra i Parlamenti, la sessione dei quali è
stata chiusa in questi ultimi tempi, si anno-
Vers lo $torthing norvegio. Abbiamo già ri-
petutamente accennato al conflitto sorto tra
quest'Assemblea ed il governo relativamehte
all'ammessione deiministfi alle deliberazioni
parlamentari. È noto che;£rendo ló Storthing
votato una risoluzione, colla quale si doman-
Àva cÈÄ imidtri partecipassero ai dibatti-
menti parlamentari, gli fu risposto con un

controprogetto, col quale si acconsentiva a

questa domanda, mapercompenso si chiedeva
per la Corona il diritto di sciogHere la Ca-

mera. È chiaro che, senzaquesto contrappeso,
l'equilibrio delle istituzioni parlamentari sa-

rebbe stato alterato, ed i ministri non dipen-
derebbero più fuorchè dalla Camera, la quale
acquisterebbe una preponderanza assoluta,
a pregiudizio deRe altre parti costituenti il
mecèanismo costituzionale. La maggioranza
,delloßtorthing ricusò di accettare la propo-
sta transazione, e l'autore della risoluzione

primitiva annunziò che egli la ripresenterebbe

, ILSenato degli Stati Uniti, dopo una discus-
Rose di ventillnattr'ore, ha, nella seduta del

23 gnaggio, approvato il biß detto dei Airi#i

civili, gol ggale dichiaransi aboliti gli ultimi
afppgni distinzione tra i bianchi e gli
uomini di colore, o antichi schiavi,nell'eserci-
GNËdiácivili.La maggioranza fu di 29

voti contro 10. Ora B 6iß deve passare aBa
Camera dei rappresentanti. .'

IL PREFETTO
DELL& PROVINCIA DI TERRA DE LAVORO

Visto il decreto del 4 aprile 1889, n. 4997.
con l'annesso regolamento conferimento del
posti gratuiti e semigratuita nei Convitti Nazio-
nali di nominagovernativa,

Notifica:
Art. 1. È sporto un esame di concorso perun

posto semigratuito, vacante nel Convitto Nazio- ,

nale presso il Liceo Giordano Bruno in Hadds-
loni, pa grovani di ristretta fortuna, chegodano
i diritti di cittadinan=, che abbiano com

°

ti
gli studi elementari, e non oltrepassino il
ceshoo anno di età. A questa ultima condizione
à fatta eeeezione soltanto poi giovani già alunni
d tio e concorrono, o di altro

Art, 2. Il concorso avra luogoneleopraddetto
Liceo Giordano Bruno nel giorno 21 agosto in-
manzi alla Commissione da noudaarsi dal Con-
siglio provinciale scolastico.
M 8. Le domande di ammi•=loneal concorso

earanno ricerate sino a tutto B di 15 laglio
prossimo, ecorso il quale non potranno essere

piik accolta.
Art. 4. Per essere ammesso al concorso, ogni

candidato dovrà presentare at rettere del Con-
vitto di Maddaloni un'istanza scritta di propris
mano, con dichiarazione della classe di stadio
frequentato nel eorso dell'anna
La fede legale dinascita.
Un attestato di moralità rilascia i o dsHa

potestà municipale, o da quella dell tuto da
o

to autentico deglistudi fatti.
Ilattestato di aversubito l'innesto vaccino o

sofferto il vainolo, di essere sano e acerro d'in-
fermitä schifose o stimate a cele.
Una dichiarazione della · ta municipale

sulla arofessione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persona che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accartsta spediante dichiars-
zione dell'agente delle taase pel patrimonio che

la madre e lo stesso candidato pov

Art. 5. I?essme di concorso sarà fatto per
doppia prova, cioè scritta ei orale.
Art. 6. La prova scritta per gli alunni che

compiono il corso elementare, consiste in un
Itämäno, e in un paesno earl

Quello degli alanni secondari classici, in an
componimento italiano, e in una versione dal
latino, corrispondente agli studi fatti.
Art. 7. La prova orale avrà luogo nei giorni

che segaono immediatamente alla provascritta,
e riguarderà tutte le materie richieste per l'e-
same di promozione alle rispettire classi dei
concorrenti. Tale prova sara fatta pubblica-
mente, trattenendo a -Æ¾ti per quindici mi-
nuti sopra ogni disciplina
Art 8. Il posto aara conferito, in ordine di

merito, a quel concorrente che ottenne non
meno di 7110 distintamente in ciascuna delle

prove scritte, e complessivamente nelle orali,
ed a parita di voti a quello di piik ristretta for-
tuna.
Caserta, 10 giugno 1874.

IlPrefego: G. Ex.u.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITIO WAZÏONAI.2 LONGONE IN MILANO

Avvise di eeneerse.

Per l'anno scolastico 1874-75 saranno va-

canti in questo Gonvitto Nazionale Longone
due posti gratuiti o sei semigratuiti.
A tali posti si dichiara apertail concorso fino

a tutto il mese di luglio prossimo.
Gli aspirmati dovranno nel detto termine esi-

bire at IL commissario, per -il Consiglio di vi-
gi nella sede del Convi#o stesso (via Fa-
tabenefratelli, n. 11}: 4

l'La istanza, con dichiarazione della classe
di studio che frequentarono nelmorsodell'anno,
onde risulti aver essi compinti gli stadt ele-
mentari;
2•La fede legale di nascita, avvertendo che

se gia non appartengono a qàesto o ad altri
Convitti nazionali, devono essere in eta non
maggiore d'anni dodici;
S' Un attestato di moralità a loro lasciato o

dana potestä municipale o da quella dell'isti-
tuto da cui provengono
é Un attestato autentico degli studi fatti;
5*L'attentato d'aver'subito l'innesto vaccino

o sofferto il vajuolo, e d'essere di sana costitu-
zione Esica ·
8* Una dichiarazione della Giunta munici-

pale sulla professione paterna, sul numero e

sulla qualità delle persone che compongono la
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a

titolo di contribuzione, ascertata mediante di-
chiarazione dell'agenia delle tsaae, sul patri-
manio che il padES, ÏS msåte O 10 St0680 CBBdi-
dato possiede: a specialmente se e quale dei
fratelli o sorelle di esso sis- provveduto "di sti-
pendio o pensione, o sia ammesso a posti di
grazia in qualche stabilimento dello Stato o di
privata fondazione.

Pubbuca, n. 25431-65W, simvverte che la du-
rata del beneficio del posto gratuito o semigro-
tuito, per coloro che intendessero darsi agli
studi tecniä, ò ristretta al solo corso della
scuola tecnica interna del Convitto.
Il concorso a per esame.
L'esanie si terrà ne' giorni 10, 11 e 12 del

ventoro agosto, in un'aula del Convitto Nazio-
nale Losgone, enminrias•an alle ore 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento.
Gli esami per iscritto e verbali consisteranpo
in sleons tra le prove che; secondo le vigenti
discipline, sono richieste per lapromozionealla
classe a cui il candidato aspira.
Atilano, 4 giugno 1874.

Per 11 Consiglio di Vigilassa
B E. Gismissario: G. Caono.

CAPITANERIAJI ,POR'TO
DEL COMPARTIMENTO .MARITTIMO DI SPEZIA

Awwtse.
NeBeaeque del sono di Panigaglin b stata riange-

rata dal mare un'knoora con entena in fèiro del peso
di chilogrammi 800 4 del valore <11 f cires.

Amormaportantedon'artligte 131 delCodice IIer la
Narina meccantile ilsot¾ invita chiangue possa
vantaredei titoli di proprieth iiin sideas a Ar
valene le sue ragioni presso questaØspitaaeriadi porte
nel termine stabDito dan'artieelo 135 delOedios suo-
eitato.

Spezia, li 19 giugno 1874.
Roottmo di Porto

Essnr.h

Dispacci elegrici privati
(AGimzfA STEFANI)

BARCELLONA, 28. 11 CBÎleCÎlla la Gil I

curati di Flix e di Prades con 2500 nomini st-

tacesrono Belmunt, in.Tarragons. I.a guarni-
gione, per evitare l'incendia della città, si are
rese. I carlisti si feepra dare tjallacitta 6000
disres e presero slooni .og EssÏ furono
quindi imumerati sulla montigas dai cacciatori
di Rens ed ebberouna ventina di uomini uccisi.

BoxA, 24.- Il giorno 22 corrente la Regia
corretta Enore Fieramosca a giunta a San Vin-
cenzo $sola del Capo Verde). Tutti a bordo go-
devano perfetta salute.
Nelle ore antimeridiane d'oggi la B. corvetta

Vinor Pisani 6 arrivata a Porto Bald. Tutti a

bordo godono perfetta salaa Simpiassato il
carbone, la corretta prosegu u suo viaggio.
FUI.DA, 24. - 80n0 arriTail dÎeci T450075,

fracuiquellidiPaderbona,MagonzaéFriburgo.
I vescovi di Colonis, di Poken e diTreviri

sono rappresentatida an1pH
I.a conferenza incominciò le see sedate.

BERI.INO, 24.- Isa Û0FYißþ0BAenz4 ËYOUin
ciale dice che una lotta ufferiore fra lo Stato e
l'altramontanismo è inevitabile. Boggiunge che
se is riunione cattolica di Magonza doveese ee-
sere considerata come un presagio della confe•
renza di Fulda, lo Stato in questo caso dovrà
usare di tutti i messi legali pervincere la red-
stenza del radicalismo politicii della Chiesa in
una maniera durevole sfa edicace ad assi-
curare per l'avvenire

VERSAR.LEj, 24, es.ppprow
con 101 vots contro W di 12,0Q0
franchi destinato a Comadesione
deBa censura drar==•N • ..a b i
Si accredita la voce che iþgittimisti vote-

ranno per lo scioglimento dell'Assembles, se
essa non acconsentisee aHo ristabilimento della
monarchia.

BliBLINO, 24. -· R giCÑaÎ0 E6 Poli6 annan-
siache il capitano Werner sarebbe stato con-
dannato dal Consiglio di guerra aduna pena di
reclusione. " '

SANTANDER, 24. - I materiali dell'teercit0
del Nord vengono concentrati a Todelae a Ta•
falla.
E generale Concha trotasi a Larraga col 8•

corpo.
R 1• corpo trovasi a Lerin.

E tempo continua ad essere cattivissimo.

V228AILLEs, 25. - Ieri sera ebbe luogo il
prsoso in onore dell'annivareario della nascita
di Hoche. Vi assistevano Gambetta, Favre e
tutti i deputati della Senna ed Oise.
Jeandel, che era l'anfitrÎObe del banchetto,

fece na brindisi alla memoria di Hoches

li'ersy, deputito del centro sinistro, propose,
secqado l'uso dei paeeLlibeyj,..un.hrindisL alla
salute del presidente della repubblies; afermò
la tà di questo governo; disse che i con-
serrahri libbrpli coinpresero che soltanto la re-
pubblica può rendere allafrpacia is sua gro•
spérità egrandessa ed espresse il voto che le

leggËcostituzioëali sÀrËmn pres1$ vätste
Jegfebe un brindfd allidegtazione della

Senna ed Oise e la ringrasiò pegg uforzi che
se s'pèrlondare lirepubblical
' Jätei Fâvrei rÏspondendò a qÂgito brindisi,
berette gunione di tutte,1e forze repubbli-
estre ¡ si congratuÍò ÁÀi progressÎ fatti e disse
che tuna lËFrËnÈa diVennerehbhii Äðme
lo prova il riavvicinaniento di tutte le classi
Parjasse, decano del Consiglio generale, be-

vette alli salute del primo presidente delli re
pubblica e disse che la Franoia non dimenti-

chara mai i suoi servigi.
Gambetti fece un lúinÉfsi alla repubblica

fran€èse, che lírende postoTra i goversi,enropei
comedefinitiva, doma lo piova la"inocessione
del due liresidenti della reliabblica; parlð della
neolissità di riunire fåtti li forzi repubblicano;
insistette sulla co

~

e i ooniervatori
diano una adesione lekte teri; disse cNe il
partito TeDubbliesen contro il te-
satismo álFinteino e dò gi afs'er Ë1-
l'estero.
Sain&Hilaire disse di associarsi a queste idee

e ringraziò iã nome di Thiërs.

PARIGI, 24. - U Afoniteur dice phe il gran-
visir avrebbe fatto consegnare la ebiesa di San
Salvatore ai kapelianisti in geguito alpassifatti
da yaagente oficioso del gpa iq favore dägli
.arpieni ortodossi. R Monskur smentiscal'asser-

e di parecchi giornali e 11 guca Decases,
malcõntento di güesto dig o iptervento del
7 y abbyþtn al signor Vo e l'istrusi ne
di non intervenire negli a religiosi dei cri-
et suh4iti del sultani Fa diiperverache i
triapxþaecittpri non þa dirit¢ d'interve

ni e afli
' ente nei rap rti tra la Porta e i

su sudŠtt cÑtianÌ, e consegtenza it,duca
D poigoteva dare 1 rdine di mantpnere

tralitâ.che fa gap gjgegsamente os-

ÑABIGI, 24. -- La com iesione del bilancio

adiradomani il ministro ifagne circa i progetti
di nuove imposte e i reggenti deDa Banca di
Francia per sapere se accettano di ridurre l'an-
nuo ammortamento del 150 milioni pagati dallo
Stato. Questa ridazione,se foane accettata, pro-
durrebbe Pequilibrio del bilancio senza nuove

imposte.
PAaror, 24. -- La lettera dell'antico mini-

stro di Luigi Filippo a Montaliret approva la

proposta del centro sinistro; dice che la sal-
vezza della Francia esige imperiosamente l'at-
tuazione della repubblica conservatrice.

Beras di VIeana - 24 giugno.
U 24

Mobiline. . . . . . . . . . . . . 225 50 221 80
Lombude . . . . . . . . . . . .

141 25 140 50

Banan Anglo-Austrisen . . . . . 135 25 185 -

Austrinebe . . . . . . . . . . . . 325 - 338 -
Banen Nasionale.

. . . . . . . .
995 - 995 -

Napoleoni d'ore . . . . . . . . . 6 95 8 95
Cambio saParigi . . . . . . . .

44 25 44 25
Osmbio em Londra , , , , , . . .

111 90 111 10

Bemålta mastrissa . . . . . . . . T4 80 74 90
16. ii. la earts . . .

69 45 69 40
Essen Italo-Austrissa

. . . . . . -
- - -

Bandits italiana so¢ . . . . . .
-
-

Bersa di Berline - 24 giugno.

U 24

&astrinehe , , , . . . . , , . . . 194 - 1987¡B
Lombarde . . . . . . . . . . . . 84112 848¡4
Mobinare . , , . . . . . , , , . . 1811¢ 1311¡i
flamiitaitaliams

. . . . . . . . . 653¡4 655;S
samen Fra.witatissa.

. . . . .
- -

Rendita turen 50|0 (1865). . . . 44118 44518

- Bersa di I.omdra- 24g.
Consolidato inglese . . . . . . . da 95515 a 913ti
Bandits italiaan . . . . . . . . . • 665¡8 e 46T¡B
Turso. . . . . . . . . . . . . . . a 456t8 e d5T¡S
Spagmaelo . . . . . . . . . . . . » 188¡i a 18TIS
Esislaangees). . . . . . . . . . . sois , si -

Bersa di Parigi- 24 pingmo;
28 24

Bandits framassa 3010. ; . . . . 59 50 $9 45
14. ii. 5 0 . . . ; ; . 55 35 95 85

Banes di Frassis . . . . . . . . 3805 - 8800 .-
Bandita italiana 6 OA . . . . . . 67 50 67 85
Id. là. . . . . . ,

- -
-

Ferrovie Isombarde . . . . . . . 815 - 313 -
Obbligas. Tabseabi • • • • • • • - - 800 -
Ferrovie Vitt. Em. 1663. . . . . 196 - 196 -
Id. Sommas . . . . . . . . 68 75 6T 50

ObbHgssioni Bemaae . . . . . . 176 - 171 .-
Asioni Tabsenhi

. . . . . . . . .
-
- - -

Øsmbio sopra Iaondra, a vista . E 181¢ M 18
Ommbio emil'Italia . . . . . . , ,

- 9 Its 118
a...euentilasiast . . . . . . . . esilite assis

UNISTEBO DEJ.A MARTNA
Umele eentrale -seteereleglee

Firemse, 24 gingeo 1874, one 15 55.
Venti di nord forti in terra d'Otranto ei ä

Taranto, deboli e vari altrova Tempo beBis-
simo in qassi tutta l'Italia. 3fare calaio, agitato
solo al canal d'Otranto. Il barometro a stazio-
nario in Sardegna ed all'orest della Sicilis, è si
è alzato di 8 miB. altrove. Bel tempo e barome-
tro atssto anche in Austria. Iae condizioni me-

teorologiche si manterranno buone. >

OSSERVATORIO DEI, COLLEGIO ROMANO

Addi 28 giugno 1874.

T sat. Messedi 3 90-. O pom. OGMFUMÊOMI NUÏFli

Barometro,.......... 161 0 761 4 761 5 T63 1 (Dans pan giores pues

Tmmometro esterme 20 4 27 0 57 3 SI 8 tamouz•rao ,

(sem ) Massimo- 2790. w 22 3 B,
Umidithasiativa.... ,76 41

.

45 12 Minimo - 17 0 0. m 15 51E.

Inmiilthassoluta..... 18 58 10 80 IS $1 IS 99

Aaemosoopio.......... NE. O N. 8 0. 12 B. 5

Stato del eielo ....... 9. bello, 8. giceoli 9. bello, 10. beBise.

qualobe oirro carri qualche
cumulo

OSSERVATORIO DEl. COLLEGIO ROMANO

Addi 24 giugno 1874.

T sat. Nemodi 8 pom. O pam. Ossiressismi Beira

Barontetro.............. TO3 4 163 0 762 4 763 2 (D pam M giorme

Tumonstro estermo SS O 27 8 SS 8 22 0
rumanneermo -

(eentigrado) Mass me -2510. -25BB.

Umidith relatita..... 12 32 53 10
e == 17 4 0. == 130 B.

Umidità masoluta..... 14 19 8 80 IS 55 11 58

Anemonopio.......... NE. 2 0. SØ. 10 80. 16 8. 8

Biato del cielo........ 10. bellies. 4 em 10. bello

usTimo tirFICIALE DE[.LA BORSA DI COgggRGIO DI ROMA
del di 25 giugno 18T4

Ben linHana 5 00.... S asmens 14 - 71 60 11 55 -

lleita ,datta g ... 1 aprile T4 -

Romano, Blomat . a - 12 65 TS 50 -
-

DettoBathsehild.., .. I gingao14 - 72 m 71 80 -

enNasionateltaliada 1.gama.34 1000 - -

Bomann.;,... .... • 1000 1447 a 1445 s

WasionaleToaeana e 1000 s- -

Generale.-......... . Ji00 -
- 406 405 50

male-Gerinamina.. • 500 214 50 218 a

Bassa Austro-Italisma... • 500 -

Baana Ingastriale oCom-

Asiani Tabacobi...........
OMimselons dette 6 010. I ottob. T3 400 -

BbredeFerrate Romane.. I ottob 65 -
- -

UnomiMerit. 6 (cro). 500 - -

gggigggRomana
misme diliacro......·••-• -

- E - -

'm.- 1 sement. 74 500 860 > -

GaudiOlvitateethia...... I genn. 74 500 --

Fio Usutase..;.........«... - * '

Oregito Immobiliare...... - 500 - -

CompagniaFohdiárialta-
lisma...-....... --••••-- - - ¯

Oredito Nobiliare 14. ..

- 500 - -

0 MBI exon- r.mmma samano lielmie OSSERVAZIONI

Ageona ............ Pressi feui del 5 0¡O: l' som. 18T4 18 98 lit, I

87112Bao -2'sem,187471 00,57 IIS

Genova ...,.......... 30 - -
-

I.iverso.............. 3D - - -

Milano............... 30 -
-

-- Cert. emiss. 1860-64 TB 80.

x pËs 1W 25 109 10 BanenRomaan 1447 eent.

Idene................ 50 Banca Generale 405 25 Bae.
I.0adra......,.I...... 90 27 55 ST 50

Triente.............. 50 --

Oro, passi da se franehi.... 23 10 22 08 D Bindsoo: A. PIEBI.

Boomto di Banca 5 p. OIO Il Deputatodi Boren; R. TANLONGO.



GREWM WFICIAI.È DId,þßNO D'ITAIslA (N GlugnoJOH)

" A GIUNTA LIGIllBATRICE BELI|A38E ECCLESIASTICO DI ROMA
ROMA TORINO st

" n°N'
-- EREDI BOTTA s--- --• "' ""•=""
w. .. s• a. per la vendits a Enti mo es el consertati

t oare
a to

Si famoto al pubbÌico eha alle ore dÏeei antimeridiane hel giorno nadici dei mese di Inglio 1874, nella sala deRe

G B o, sans i ine decrett gi cui rendit6 deÌla Glasth lignidstrios dell'Asse ecolesäskico di Eoma , posta in via degl'Insurabili, m. 6, plano terreso, alla
iafra presensaai uto delinembridellaÒiunta medesima e bollà assistensa di pubblico hotaro, si praeedeth sÌlynomato à&

PORTANTE MODIFICAZIONI AIJ.0 ORDINAMENTO DEI OlIRAÝI ·sA•'t' d' ..."¾ ; <=M•••Iu=•= stl••••*•••••***•f'•A•••¤¤·
ED ALLA PROCEDURA NEI GIUDIZI AVANTI LA CORTE D'ASSISE Mete assematadet comaxxxo.VI PRIsoxPAE.I.

eessata la eventes- 1• Gflacanti si terrease per pubblica gara ael metodo deBa candels vergine e separatamento her elBSEME IBÊtà8 giugno 1874 (ma-ere 19 esasato al- Þ Sara siunasse â easeofrere alFasta eld avri depositato a garansia della sua eierta 8 deelme del presse pel
E ISTRUZIONI PER LE COMMISSIONI COMUNALI trÊAmterissarËministraalonÌâ'elDe sporto ifncana, nel main e eene eeneratomi determinale ist espitoisto. B OpetitopatrààaehaëŒlttharsipresabH

bito PabMies itBUsao a canceUare av deUs Óldats ael imb hiBzlà posto seB'ex-convento teHa $iaidsleha, gi-o h•, ei tsaare istto sin ta hainbrario e bigUstB
ÏNC&BICATE ÐElAA FORMAZIONE DELI?ELENCO DE1 GIERATI Ingesannotantone e•is ami t.ais,. e sanon la vastom eat ano per too, sia 1. tnan del Dentre ramtes dono stato, at cor., di sor... a norma entr-Itbas

•
. t) InAxATE certinesti nominativi di ta nel so- Áàtimo pubbileste della esmistis Uniedere del Ærgne anteriormente al glormð ial tegoalta

da S. E. 11 3Einistx•o di Grazia e Giustimia e del Culti 1 aumente

fratto asside Saranno sa- aseA oRerte per proeurs nel mode prescrittedagRhrk%Ba odidelregniemahiabagestà ISET, h•3ÑÅPrezzo: I.. I• a A alvis10-e ha 6•1fen W preceaea an'aggamosalone se man si avranno almemb le ages¾ 6 ine emmeestemtL - 1
----- ati Maria t• 2atro lo gioral ialta aegatts agginateazione, tinggissentarle terra depoenare presso 11 Rieeritore gena

_

Gizata N

Baneno a e Evariste a op gunymysete del presse per eni su vemme aggtselesteBlotte ti eonto done spesa é be reista hatta is steess-

LEGGE g'." ,-•g,,,4•t ra e .w..a ........ . ...... m ..n...t... ... s .... e...w.....t. l... .....sm==.
88IJ.'E8ERCI2IO DEIJ.B PROFEASIONI DI ATTOCATO I PROCURITORE $•¿a "==.."-iti ..". .'"su E. "gg,...s'°'""°a.:'. " °a°*M' " "'^¯¯

8 ringae 1874, namere 1988 (Berle s•) ma
rossere ersmo su staatn ene tiinnahme e stats asik tropósàiasiente

Presso: Cent. GO deduzione manto a ao a del valore la a.a...... det sorrispensesta capitale mel determinare a presso delrasta.
gurea A...........- Barà precetato a termini dann arnesa ads, toi, dos e dos del conse p..ale contro entero one testassere

i an. m.s mar....as.. a. ut...ea amirm.o. as an..es....... .n .mn.....n emb. Man...A m Wehors a Ana Anti mábriM §itièmfi ein Ai
..ste ta..rs.u.a. n.e.,s.....s...st.au....at.m..x,sua..a.raws....ma.:cas...te...SECONDA APPENDICE •••I r••=l•=ea•Im

«sene DÉSCRIZIONE l)El BENI.
ALI.A COI.I.ESIONE DEI.I.E I.EGOI E DISPDil2IÓËI ÌtEGOÌ.AMENTARIE '."a'.$ ..uw, m,7.A: -----

relative alle tasse ai Ïlegistre, Belle, Ipottelle e tasse congeneri Ë¯Ë.I." Þ.eae
.m iN miM1Im Denominazione e natura ets

1210AE IdmDI BOTTA - 1868 te

Legge 8 giugno 1074, n° $47 to unle sono vate le modineuioni al deerste legislatito
14 luglio 14 n 31 1, si a ege 19 luglio 1868, n° 4480 a ti larg HUOD Ano soo

tere..s ra-«.s.tra....a.: savati.... mana).....wilaws.msti las.ra Ëteri.
Presso: Cent. GO.

I
es tossarnaseiare tuusvi sotto di mi semi so

Torine, i 18TL Ni l7,006 99, iminmåsklan 1
, a contiare 90,

BottomeriW: noþbie presidente -Grk- Bom un esthmo di scadi 42,180 a lire 383,919 45.COT -T TONE «.. e.......... c...............ex 4,,,,,,,,,4, ...,,,,
Temere del b• Aeerota quelladi Yontana liftiratao &cois, snettante 41 Sie- ·

B tribunale, agita la relasiano, eomnusso Florl con i territori di A%gaOlava a di Castel jI.EGGI E DISPOSIZIONI REGOI.AMENTARIE DEI, 1888 A.?" Li " 2||'l ...... **""'t """"a' """°¯'"'"°**"' """]
sulle taalse di Registro e (11 Bollo ed A e serene FI- fattataniÊlliGliensi a tutto 11 ao settem1*e 1888

di quelle del 1868 e 1865 useppe ta amores he• per i.tromento in attiPompo.idel ta aprue 1876.
morW aPdineesseer la tinesta ei 11 17 53 14. Ilumsta diOssalPertettooPresulano, eon aa postateorl ei 459,000 33,000 300

PER LE TASSE STI.LE 80CETA, SUI REDDITI DI MANOMORTA E SULLE OPERAZIONI IPOTECARIE egg P0miaSa-Giovaanidaserittainantseto( 89 dell'Àgro
e della legge d'el 1867 -inistrasibasill Abito PubbBee Romano) aisameri 18184, della emperapie* .

4,
llano lo hti tre ist 1• Ho al tavole eensnah 7035W, ati ad ettari ed are 50, con naangisemahamsesses det essenerwetert derie fF• e•Ae. eela •«eatness ad agas mees••im A4me.asseekina.«e.ar BC 18 mm rem. estimo discadiBIASB 'alire 188,98498,

surregers..« amism scree se nurse assa e was eerso weerete la esteere weres oms•œ, ens a.orede e.g
dita somm...auset - AlamliniteamsteittìŒrl TIMEO ¥92ttEigOBOM SÏ$EO

a..e. de messes...rsemos segge e ge•œ•e•• sa••• ene deses resse e regeemmeesses per to ra••e somr asuieri em unti
nono in contrada la Pediendello stesso Ospitolo Yatiesmo,

esmeroser genersserere, apettava a as po FilipponeCON GLI INDICI ANALITICI Ill ALFABITICI suga_g a n. a c. o x.m. a.aomi..sa cur.w., ... ses,eo iki,sio w
delle leggi e regolainenti di tro e bollo, e colPaggiunta11ella prima e seconda appendice a greer a

La an Gio I, in es (maalla Collezione la data i maggio scorso ogni somma 18 e Èëell'Agro Romano) at ndmen 1 al 88,48¡l• ra
devata per le cause sopraanrrate alli (t•rata, 158177, 48d tata b lettera A (Chiesa sotto il ti-

Um volume di stres 600 tiagine - L. 8 004 MariaMarta vedova Piods,Nico Fraa- taledi SanPietro), delÌa oom TaamþerÈoiàìi tavole een-

Dirigere le det-diado kHk•anente e amanite kel eoswisilendente waglia po att aid torisella Tigiegralla EREDE BOTTA in Roma. B
to sesrien antedaCasalReUsNam pgelle Castelle alt e

eg...A ':. U"li,'A.."Credel Pa ad o a n o e

ao ISTA 55 14. TennadiCumpo Morto, perdene denominata Tqrre Radi. I,lit 115,000 400
AVVISO WASTA. r marro orienate = somorre- gue... menen..l., po.a.ameri1.Parte saa suba.a.i..

a à a a h to 1• FUhBLICAEIONE % a

een re 90, com tim eskimo di assuli.143,45824
cominato esi signori FF.Dowlti th Gaetano e Barlong .g to 11 fal ato dele and Pa gHefetuulati dall'articolo 89 del Confina oon'i ri rio di Nettaho, enitle ti-utt$i

B de a gå enMreria di L. 109 48, il presso Tra ab0tbarmi nel toe 1". • asLait 72. d

50 Id. T 1,%56,400 15, 0 eMO

EN N OrbeteBo,wel 6 % lagtib B74, et me. I ereditori rad marsi nella esmera asle elvile il Torinootto bbraiomitimo llan Pistle), deUn plassiva ole oeisaaH

11014-as Vittentasei BeaN, eel reddito iniponiMie di L. 155 18, e connasto da Nar- AN O Risultando da e informazioni g" Uspikle Ÿenutadi Pratolungo een eseeggiati rural fuoridi a 429,000 5(10
W dotter laisi e Pesein Florentina, halla qual tenuta é comiireso, al presso D I FF ID A HENTO 91eus resitailaHeaireestemme serrate,« di San Giovanni San It rensa, danclifaa la estasto 109 deH

-minimo a L. Isn en I sem e haa.aterano asat;10s sesal
,
denaooin aiva

B deposito a garanzia dell'oferta è di L. 68 68, il presso dovrà abernarsi nel B signor del in Giossaal Tan, su túyole eensus i 5228 an acqBB
tre smoossiiTI eBaggladleazione; le spese tutte saranno a earles del deli. po-i e e residente à Ca- ato te so no

se re 90, con un eAtimo ents di e , par.

O Me, 18 gingso 1874 in L sta avv. .tra wtra alla via11burMna; eÀallaeonduttura dell'ao.
3-5 Il certenore: LEOPOLDO ZANNELLINI. a

sab 11a * que cabinneen le ne
a Oe

e na4e rHi to1& De Pub 80 a - e a le toiste Torno Çasale, di Moiaà!miroßlon-
AVVISO D'ASTA. - l'ery. ''"*** B== ,|1Asusissoms.arasim,«ailtniaanstmasa del eollettorede di Orbetello, aat di $5 Isglio 18¾, ei e Basua Nati di Li- leveria meiesimo di peM WW¾ een.

ma $• e 8• edperimento nel di 1 e agosto snesendivo, avrà taege mella L tale e en hammentare ia10mm del 710019 dei Fjenili, sixicid25 5,850 585 JO
B. protura la sabastazionea daimo di Narielu Luigidi Piek Antohio di ma ter- M4el Temore To e a

dâi e'20, in ditisto si n. 755 kub.1,ia.ii.ms,,sa.i
posto in Orbetene, frazione Capalbl4 in Inogo detto Batro delVlaecißeeehl, r del valore mein e del blio Pub di Santa Maria rione XRITrastevere,ymr due lodali terreni, con una rendita

e beseo, là ses. 8, part. 162, 153, 1E0, 151, 164, 165, IW, ISì, 195, 197, te,.p 'geteiß dignia delleetate ad ederare 8 trammta-ento in Tmiteterg faaeertatadi annue lire 878 24.
127, 125, tem, m 129, 181, 1W e 161, õel teidito di L. G SB. coakato da a de legittimo rtilleato a RTE6 deH acce-sts Comina col vicolo goddetto a l p prath glautti

vore- gella signors Vivarelli Colonna Vitteda nël B presso abdmo di Ideorno 28 giugno 18K , Toriso, 12 -s 59 14. Casipola poeta in Roma inpisamdi S.1tuitas, si otviei komkl 5,910
B deposito a garsasta telPoterta é di L. 186 18, H prezab dovrà aborsarei nei Per engisi

pre 10 estanto nTnam. 881 dilla mappa'de1xioma
treigioral saucessivl alPaggladicazione, le spese tutte earanno a enrico del deli- PRETURA DI GR SSETO 8712 Is oesusoßrcastriprpe.
beritarlo. Acestrazione & eregna ¯

Fimi i 1 '
Orbetello, 18 glagmo 1874.

E Conenore; LEOPOLDO ZANNELLINI. Si4eade'Me e la .
IL T ALE I RINO Mi e

08 a eenidare 80; con una

AVVISO D'ARTA. "a
À4 istaass del collettoré consorziale 4 Orbetelle, nel di ti luglio 1874, ed oo• e

sen oirfta Dra Data Alma in Orta a lil e $#, 2, 00
earrendo na 2•e 8• edperlmento nel di I e 8 sgosto succesilwo, avra luogo aalla Ra me malen erede di detto de suo

4 Siin Piltib 25, esoHtta in diithsEh A EL bdenti)sle.IL þretara la subsatadiose a danno di Capessaoli Luigi di Glo. Battista di tre Part zzo se lla- aviurare Mana,0stes depagga in VelMesmo dellamappaddiziamel er
es poste la Porto 8. Stefano,1a via della Fortessa, al n•2, compreso um ma-

teresse dei inedealmi d di 50- le Ifra 209 di eens de fini Jerreno & 8
e la via della Stens, in desione N, particella 2141a på enl reddito im essoas aesettate, colligneidik tWRa'detto Ga Ibassi Al Fimi A

.
8 8 8 '

di & 191 EL, a=••• da dette vie,al pressominimot to diL.ffl0
Fereiltà ist sta del a ameni Is.sas in tavóle €ënsuáli¾ 80, yari ad are tre; saana rendita

deposito a garamma telronersa e erxx.sas octry....•a•••a shornant us.I mus... stens TheB00. , - e, « nu
'

a --

glorsi sabeeselwi alfaggiailessione; 4 spese tutte sarasse a daries del dell- Betis deMa Ha irtò:ifiniinwishuddetts,la rop th4eillinazãEnigssi

Orbetene, 18 gingso 187&
Il Cairenere: LEOPOLbO WANNELLINI. kyyx

Boum esse tanza tt $$ 41 i

AVVISO D'ASTA. -

-G eggsta'1867 m

e B e & o a M e p TV. V scanzo m gleierto, he
850 altro e

pretara la sabaatssione a danno di Lorreto Paolo fa Domenico di un Abbri. deinee a notizia AUTORIZZAZIONE. o,eohibiméinénte iggy

la Stetsa in N h e
UBbl ta 1 .

(1• Mienime) s' s.4etii-Ae¾iWend mel anode am-e on-o godate MugR attuali stattasri Da qtel di Casal Perfetto 9 2xes
al #gedsendiMmo lilluMato di L. (AB I) stato nominattr euratórp temporaneo al Com deareth a 1 trIbasale civile à W.f , asetase rappamaa se opeisdotte a 9..s..pu.
H deposito a garnasindelPoferts # di L. 26 34, il presso dovrà aboraarsi nel beni del proprio iglio Gidygnal Deta- È s temeralipii.eante eBe eeertentsom mortephopitreyaisexoligDU tinutE 'tËlÊt 1 US

tre gioral anocessivi alPaggiadiessione; le spebe tutte agranno a curies del dell- IL21 giugno 187 DeNto Pabblisetal RepotItalin agt si ËAlb‡zatarlo, a $6rpi idelfgrtioole SS del regqlsmento 22 1887.

18°gingio îlÏ14.
E ceuu¢•rs: LEOP0LDO ZANNELLINÏ· DELIBER&EI E.

E4-a,aildltig gnoñ874.

À¾O B STA At ta noto(1 ) animes da -t ¶¾NBg A$Ì ÈÌÀÈILL ORDINANZA.
At istmass tel'éilllittiie etnmorsialeWOrbetello, nel di $5 luglio 18¶¾ed oe- 7 marzo 87 e to a 1 re di del glosso,2)gy,«.,4He¢re y estimeridiane, aalPaliste sinnsisipahe 41 11 .ehe laeerrento um 2• e 8• esperimento nel di 1 e 8 onto saecessivo, avrà luogo aalla eMe di Na per Parvenuta morte a favme lIs tt faditieri, sarà temata aan pubblies asta per la vendita di aleksiM Isosti in Direzione del Debito Pubblies Itanaae

R. pretara la subsetazione a danno di Selsao Stefano fŒ FraaSBBOG di ÏÏB fa ei - da!ëg g GigTS-B¡ go ip si sagdette Ga e ilk Esa Rosee il GasstilFs,T mienza Hinelli, divisi la tiblotK,Vehir
lia 6Ciaotti iku

ao wishN ova,- wmpon ton iëne t con ne, Casas dei i Eg. a
* 2........" "*,,,,, , e a.es.,Arkiäsa à - .·Wae., ... L swa.v.. .....,4-1

eemianto AsAlstindo Glaseppe Antonio, Solano Luigi e viagià Garibaldi,al prèsä e a 'ed Elisabétta ao

LSWM.
Pa-mistmo di L. 2559 state attrumise per suoi

I aarb e Luigi fratelli fa GÏl aspiraati devraamo dep-Bare-R decimo della somma r t(iva, e Ip orq‡e RossLagin-
Il deposito a dšÍI'dÎfåta é di L. 1tl 98, il prezzo dovrå aborasral nei minori Eustachio e oPpolode' y Lati, tutti eredi intestati del detto fa asa.seraasq,isimari.di IlpeAloei. 11 BW
tráliliiSi ÆgdEkssvi B diossieme, la apene tutte stranno a enrico del deli- ilis ed à$ ËBterse parti prima però paiskoi pgr la mielinria,seadraamo adaaora posaaridisma del 431gible W T.,¼IR . •

ytringfolare. " al minore Pietro Paolo J.W.: sa......si.la....af.htfeinbró Gol eenreste anna r•&a

1700 • 15 Cogettore: LEOPOLDO ZANNELLINI. Avy. Evericaro os' Nonn.r. Laar Mosca incariento 8808 Ja segretarte Commeslo: Dott. E. MAZZOLI. ROMA - Tip. Emmar Bossa,


